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REGOLAMENTO 
PER LA GESTIONE DEL CENTRO PRIVATO DI PESCA 

“LAGHETTI GEMINI” 
(autorizzazione provinciale n.001/07 ) 

Approvato con atto deliberativo C.C. n. 13 del 19.04.2007 
 

Premessa 
 
L’area Comunale C.P.P. ”Laghetti Gemini” è stata realizzata mediante interventi di riqualificazione 
ambientale su reliquati stradali adiacenti la Circonvallazione di Tromello e terreni pertinenti, al fine 
di tutelare le acque sorgive esistenti, tramite il recupero dei fontanili che alimentano naturalmente i 
due laghetti. 
  
L’area, oggetto del presente regolamento, è stata delimitata ed individuata nel P.R.G.; la stessa si 
estende per una superficie di circa Ha 1,2500 destinata ad uso pubblico, sia come Centro Privato 
di Pesca (in seguito “C.P.P.”) gestito dal Comune di Tromello, sia come ambiente  da valorizzare 
ulteriormente ai fini ricreativi e didattici. 
 
Il presente regolamento potrà subire deroghe in funzione di eventi speciali non continuativi, a 
insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale.   
 

Art. 1 - Ambito di applicazione 
 
Il presente regolamento si applica all’Area Comunale “Laghetti Gemini”, delimitata ed individuata 
nel P.R.G. e destinata ad uso pubblico. L’area è suddivisa nei tre seguenti settori distinti, così 
come evidenziati nella planimetria allegata al presente Regolamento sotto la lettera “B”: 
 
Settore rosso 

In esso è ubicato l’ingresso all’Area e sono presenti infrastrutture per momenti di socializzazione e 
svago destinate al pubblico che non pratica l’attività di pesca. 
 
Vigono i divieti le regole previste dalla disciplina generale dell’area.  
 
L’utilizzo del Settore è consentito nel periodo autunnale - invernale dalle ore 8.00 alle ore 18.00 e 
nel periodo primaverile – estivo dalle ore 8.00 alle ore 22.00. 

 
Settore giallo 

Area pic-nic/ricreativa/didattica, dove possono essere svolte tutte quelle attività che promuovano 
interesse collettivo (giovani – anziani - portatori di handicap) tramite il coinvolgimento delle Società 
ed Associazioni locali ed esterne all’ambito comunale.  
 
Vigono i divieti le regole previste dalla disciplina generale dell’area.  



 

 

 
L’utilizzo del Settore è consentito nel periodo autunnale - invernale dalle ore 8.00 Alle ore 17.00 e 
nel periodo primaverile – estivo dalle ore 8.00 alle ore 20.00. 

 
 
Settore verde (C.P.P.) 

Il settore verde comprende due specchi d’acqua denominati “Laghetti Gemini” e distinti in laghetto 
A e laghetto B.  
 
Vigono i divieti le regole previste dalla disciplina generale dell’area.  
 
L’utilizzo del Settore è consentito nel periodo autunnale - invernale dalle ore 8.00 alle ore 17.00 e 
nel periodo primaverile – estivo dalle ore 8.00 alle ore 20.00. 
 

Art. 2 - Accesso all’Area 
 
L’accesso all’Area è consentito al solo pubblico munito di tesserino appositamente rilasciato 
dall’Amministrazione Comunale.  
 
L’ingresso è consentito  esclusivamente a piedi o in bicicletta.  
 
Il tesserino annuale consente l’accesso all’Area, ma non autorizza l’esercizio di pesca. Il costo del 
tesserino annuale, che comprende la copertura assicurativa al CPP, è di � 5,00 IVA di legge 
inclusa. Per i minori di anni 13 il tesserino è rilasciato gratuitamente. 
 
Per l’esercizio della pesca è necessario procedere al preventivo acquisto di appositi permessi a 
pagamento, i cui costi sono indicati nell’Allegato “A” al presente Regolamento. 
 
Il tesserino d’ingresso annuale e i permessi di pesca sono reperibili presso gli Uffici Demografici. 
 
L’ aggiornamento annuo degli importi del tesserino annuale e dei permessi di pesca, è di 
competenza della Giunta Comunale, nell’ambito della definizione delle tariffe dei servizi pubblici a 
domanda individuale. 
 
 

Art. 3 - Disciplina Generale dell’Area 
 

- I minori di anni 13 devono essere accompagnati da un adulto; 

- È consentito l’accesso ai cani, purché tenuti al guinzaglio, tranne lungo le rive riservate 
all’esercizio della pesca; si rimanda alle civili regole di pulizia dalle deiezioni lungo i percorsi 
pedonali; 

- Ciascuno è personalmente responsabile verso il Comune per  ogni danno all’area per cause 
imputabili ad azioni od omissioni dolose o colpose; 

- Durante le manifestazioni potranno essere istituiti spacci di bevande e cibarie entro la cinta 
dell’ area e specificatamente nei settori rosso e giallo, previe autorizzazioni di legge; 

- Le Società/Associazioni/Privati Locali, hanno la titolarità primaria per la richiesta d’uso 
dell’area; devono comunque far pervenire al Gestore, nei tempi e nei modi adeguati, le relative 
richieste (entro un mese dall’evento) in modo da permettere una giusta programmazione 
dell’Area stessa. Laddove pervenissero richieste di gestione continuativa (anni) di specifici 
Settori, se ritenuta congrua, sarà stipulata apposita Convenzione con il Comune di Tromello; 

- Le entrate derivanti dagli introiti della pesca o dalle eventuali concessioni sono vincolate ad 
interventi di miglioramento e manutenzione dell’Area Comunale “Laghetti Gemini”; 

- La concessione del laghetto, per le singole manifestazioni di Società/Associazioni/Privati, è 
subordinata all’immissione da parte delle stesse di una quota di pesce concordata con il 
Gestore; al termine della manifestazione deve essere  rendicontata al Gestore la quantità di 



 

 

pesce pescato al fine di verificare la rimanenza effettiva; se il pesce pescato risultasse di 
quantità inferiore rispetto a quanto immesso dal concessionario, il Gestore nulla deve 
riconoscere come rimborso. Viceversa, se il pesce pescato risultasse superiore alla quantità 
immessa dal concessionario, il Gestore deve essere risarcito della quota in eccesso pescata, 
tramite corrispettivo in denaro o con eventuale ulteriore immissione di pesce, da concordare 
con il Gestore stesso; 

- L’esercizio della pesca è consentito nel Settore Verde dell’Area nel rispetto delle “Norme per 
l’esercizio della pesca”, allegate al presente Regolamento sotto la lettera “A”, le quali potranno 
essere modificate, nel corso della gestione, con apposito atto approvato dalla Giunta 
Comunale e nel rispetto del presente Regolamento e delle prescrizioni Provinciali. 

 
Art. 4 - Norme di salvaguardia dei valori naturalistici e faunistici 

 
Per le aree boscate e per le siepi esistenti o costituite ex novo sono consentiti interventi di 
manutenzione, quali: irrigazioni di soccorso, falciatura, taglio erba, leggere lavorazioni del terreno.  
 
Si possono effettuare interventi quali potature o trattamenti fitosanitari con metodi ecologici. Tali 
interventi devono comunque essere eseguiti in modo da salvaguardare uova e/o nuovi nati di 
fauna selvatica eventualmente presenti. 
 

Art. 5 - Divieti 
 

Nell’intera Area del C.P.P. “Laghetti Gemini” è severamente vietato: 

- esercitare la balneazione; 

- modificare l’assetto geomorfologico dell’area, fatta eccezione per il ripristino e/o la 
manutenzione delle zone umide; 

- danneggiare, raccogliere e asportare la flora, ad eccezione degli interventi manutentivi svolti da 
personale autorizzato; 

- immettere specie vegetali ed animali estranee ai luoghi, ad eccezione delle specie ittiche 
alloctone non dannose per l’ittiofauna autoctona espressamente previste nell’apposita 
autorizzazione provinciale e introdotte da personale autorizzato; 

- accedere con mezzi motorizzati, salvo che per motivi di soccorso, per interventi di 
manutenzione o per lo spostamento di disabili; 

- accendere fuochi liberi; 

- catturare fauna selvatica o svolgere altre attività che possano creare danno o disturbo alla 
fauna stessa, ad eccezione della pesca e del contenimento della nutria svolto da personale 
autorizzato; 

- produrre suoni o rumori molesti, abbandonare rifiuti di qualunque tipo, organici e inorganici, 
imbrattare e danneggiare le infrastrutture dell’Area; 

- esercitare la pesca in violazione delle norme indicate nell’allegato “A” al presente 
Regolamento, e successive modifiche e/o integrazioni. 

 
Art. 6 – Vigilanza e sanzioni 

 
La vigilanza è svolta dalla Polizia Locale e, limitatamente al controllo sull’esercizio della pesca, 
dagli organi preposti della Provincia di Pavia. 
 
Nei seguenti casi di inosservanza del presente Regolamento, ferme restando le sanzioni 
eventualmente previste da altre leggi o regolamenti, verranno applicate sanzioni amministrative 
comprese tra un minimo di � 25,00 ed un massimo di � 500,00 (L. 689/81 – Art. 7 bis D.Lgs. 
267/2000): 

- balneazione; 



 

 

- danneggiamento, raccolta e asportazione di esemplari di specie vegetali; 

- immissione di specie vegetali ed animali estranee ai luoghi; 

- accesso con mezzi motorizzati, salvo che per motivi di soccorso, per interventi di 
manutenzione o per lo spostamento di disabili; 

- produzione di suoni e rumori molesti; 

- abbandono di rifiuti di qualunque tipo, organici e inorganici; 

- imbrattamento e danneggiamento delle infrastrutture dell’Area; 

- cattura di fauna selvatica o svolgimento di attività che possano creare danno o disturbo alla 
fauna stessa; 

- singole violazioni delle “Norme per l’esercizio della pesca” di cui all’allegato “A” al presente 
Regolamento, e successive modifiche e/o integrazioni; 

- altre gravi violazioni al presente Regolamento, non specificatamente previste. 

 
L’ente cui compete l’irrogazione delle sanzioni è il Comune, ai sensi dell’art. 17 della Legge 
689/1981. 
 
Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative saranno introitate in apposito capitolo del bilancio 
comunale e il loro utilizzo sarà vincolato ad interventi di miglioramento e manutenzione dell’Area 
Comunale “Laghetti Gemini”. 



 

 

Allegato “A” al Regolamento del Centro Privato di Pesca “Laghetti Gemini” 
 

NORME PER L’ESERCIZIO DELLA PESCA 
 
La pesca in entrambi i laghetti può essere esercitata in deroga alle norme generali di legge in 
materia di obbligo di licenza ma è soggetta al rispetto della seguente regolamentazione. 
 

Permesso di pesca 
 

L’esercizio della pesca è riservato ai titolari di appositi permessi, reperibili presso gli Uffici 
Demografici del Comune di Tromello. 

Laghetto A 

Il permesso giornaliero ha il costo di � 10,00 IVA di legge inclusa e dà titolo a trattenere un 
massimo di 6 trote. In ogni caso, al raggiungimento del limite massimo consentito di sei esemplari 
di trota è fatto obbligo di cessare l’attività di pesca. 

E’ possibile acquistare abbonamenti cumulativi da 10 permessi al costo di � 90,00 IVA di legge 
inclusa. 

Laghetto B 

Il permesso giornaliero ha il costo di � 5,00 IVA di legge inclusa e dà titolo a trattenere 1kg di 
pesce bianco, ad eccezione della Carpa, per la quale è consentita esclusivamente la pesca no-kill. 

Fino al compimento del 14° anno di età, e dopo il compimento del 65° anno di età, il rilascio del 
permesso giornaliero è gratuito.  

E’ possibile acquistare abbonamenti cumulativi da 10 permessi al costo di � 45,00 IVA di legge 
inclusa. 

 
Orario di pesca 

 
La pesca è consentita dalle ore 8.00 alle ore 20.00 nel periodo primaverile - estivo e dalle ore 8.00 
alla ore 17.00 nel periodo autunnale invernale. 
 

Misure minime 

È vietata la cattura e la detenzione di pesci la cui lunghezza sia inferiore alle seguenti misure: 

− Pesce persico (Perca fluviatilis): centimetri 22; 

− Luccio (Esox lucius): centimetri 40; 

− Tinca (Tinca tinca): centimetri 25; 

− Barbo (Barbus plebejus): centimetri 22; 

− Anguilla (Anguilla anguilla): centimetri 30; 

− Pigo (Rutilus pigus): centimetri 25; 

− Lasca (Chondrostoma genei): centimetri 18; 

− Savetta (Chondrostoma soetta): centimetri 22; 

− Persico trota (Micropterus salmoides): centimetri 25; 

− Lucioperca (Stizostedion lucioperca): centimetri 40 
Le lunghezze minime totali dei pesci sono misurate dall'apice del muso all'estremità della pinna 
caudale. 

Obblighi e divieti generali 
 

- E' vietato usare il guadino, salvo che come mezzo ausiliario per il recupero del pesce già 
allamato; 



 

 

- E’ vietato l’uso di bilancia/bilancella o reti in genere; 

- E' vietato pescare a strappo in modo da catturare il pesce in parti diverse dall'apparato boccale; 

- E' vietato pescare con le mani; 

- E' vietato pescare prosciugando i bacini d'acqua; 

- E' vietato pescare attraverso aperture praticate nel ghiaccio; 

- La slamatura degli esemplari da reimmettere deve avvenire con mano bagnata e, se necessario, 
con l’ausilio di strumentazione idonea (pinza, slamatore, ecc.); 

 
Disciplina della pesca nel Laghetto A 

 
La pesca nel laghetto A è soggetta al rispetto delle seguenti norme particolari. 

Il numero massimo di pescatori in esercizio contemporaneo di pesca è limitato a 33 unità; è vietato 
iniziare l’attività di pesca, anche se si è muniti di permesso, se nel laghetto sono già presenti 33 
pescatori. 

Mezzi di Pesca 
 

La pesca è consentita con i seguenti mezzi : 

- Massimo di tre canne con o senza mulinello, ciascuna munita di un solo amo; 

- Esche consentite: camole da miele, vermi, mais ed esche artificiali in genere; larva di mosca 
carnaria, esclusivamente per i minori di anni 13; 

- Guadino, esclusivamente come mezzo ausiliario per il recupero del pesce già allamato. 

 
Obblighi e divieti particolari 

 
- E' vietato pasturare, in qualsiasi forma; 

- E’ severamente vietata la reimmissione degli esemplari di trota catturati; ferma restando 
l’applicazione della sanzione amministrativa prevista, la violazione comporta l’immediato 
annullamento del permesso;  

- Le operazioni di slamatura devono avvenire con mano bagnata e se necessario, con l’ausilio di 
strumentazione idonea (pinzetta, slamatore, ecc.); 

- E’ vietata la pesca da natante, compreso il cosiddetto “ciambellone”; 

- Non è ammesso portare nel luogo di pesca pesci, anche se catturati in altro luogo, nonché esche 
e/o attrezzature non consentite dal presente regolamento. 

 
Disciplina della pesca nel Laghetto B 

 
 

La pesca nel laghetto B è soggetta al rispetto delle seguenti norme particolari. 

Il numero massimo di pescatori in esercizio contemporaneo di pesca è limitato a 24 unità; è vietato 
iniziare l’attività di pesca, anche se si è muniti di permesso, se nel laghetto sono già presenti 24 
pescatori. 

La pasturazione è consentita nei seguenti limiti: 

� Durante le gare di pesca: 500 grammi di larva di mosca carnaria e 300 grammi di mais; 

� Per la pesca non competitiva: 300 grammi di larva di mosca carnaria e 300 grammi di mais. 

 
Mezzi di Pesca 

 
La pesca è consentita con i seguenti mezzi: 



 

 

- Una canna-lenza, con o senza mulinello, munita di un solo amo privo di ardiglione o con 
ardiglione schiacciato; 

- Esche consentite: camole da miele, vermi, mais ed esche artificiali in genere, larva di mosca 
carnaria; 

- Guadino, da utilizzarsi esclusivamente come mezzo ausiliario per il recupero del pesce già 
allamato; 

 
Obblighi e divieti particolari per la pesca no-kill della carpa 

 
- Una volta catturato il pesce, non va trattenuto ma rilasciato subito dopo la cattura, in modo da 

arrecargli il minor danno possibile; oppure è possibile trattenerlo, esclusivamente durante le 
gare, in appositi contenitori (nasse o vivaroli purché i medesimi abbiano un minimo di 4 cerchi di 
cui almeno due immersi in acqua ed una lunghezza minima di 140 cm) tenuti costantemente 
immersi in acqua. Al termine del periodo di pesca il pesce trattenuto vivo nei predetti contenitori 
dovrà essere liberato con la massima cura nel medesimo posto di pesca.  

- Qualora la slamatura risulti difficoltosa, è obbligatorio il taglio della lenza. 
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Allegato “B” al Regolamento del Centro Privato di Pesca “Laghetti Gemini” 
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